
CROèL AVERARA



Nel XII secolo diverse famiglie della Valle 
Averara ricevono in dotazione il “suolo e 
sottosuolo, compreso ogni vena d’argen-
to e di ferro o qualsiasi altro metallo ci fos-
se… e i forni già esistenti e quelli che sa-
ranno costruiti”. Contemporaneamente, 
l’artigiano del ferro affina la sua capacità 
diventando “mastro” e portando ovunque 
la sua competenza. E assieme al dena-
ro, arrivano in valle anche nuove idee e 
merci, ciò che farà la ricchezza culturale 
della Valle Averara. A fine ‘500 il metodo 
dei forni “alla bergamasca” rappresenta 
il massimo della conoscenza siderurgica; 
certo i mercanti che transitarono sulla Via 
Mercatorum prima e sulla Via Priula dopo, 
ebbero un ruolo importante negli ingaggi 
delle maestranze portando fuori dalla val-
le la notizia dell’esistenza di persone che 
conoscevano un sistema per produrre 
ferro in grandi quantità (l’altoforno).
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